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Simone Lucchetti
Un percorso di conoscenza per la ricostruzione di un 
borgo perduto: il caso di Amatrice

Parole chiave: Amatrice, ricostruzione virtuale, terremoto, borgo storico, centro Italia

¹6WV�K¼v�V]TTI�LQ�XQ��NZIOQTM�LMTT¼MY]QTQJZQW�LMQ�JMQ� T]WOPQ��4M�VW[\ZM�
interpretazioni lasciano intatti persino i testi, essi sopravvivono ai 
VW[\ZQ� KWUUMV\Q#� UI� QT� UQVQUW� ZM[\I]ZW� QUXZ]LMV\M� QVÆQ\\W� ITTM�
pietre, una strada asfaltata che contamina un campo dove da secoli 
l’erba spuntava in pace creano l’irreparabile. La bellezza si allontana; 
T¼I]\MV\QKQ\o�X]ZMº��

Marguerite Yourcenar

Introduzione

Ð�XZWXZQW�T¼QLMV\Q\o�LMQ�T]WOPQ�I�LMÅVQZVM�TI�JMTTMbbI�M�T¼I]\MV\QKQ\o��5I�KWUM�KWUXWZ\IZ[Q�Y]IVLW�
manca il luogo, quando ormai la materia stessa è compromessa? Come in un’operazione chirurgica 
la prima cosa da fare è studiare il paziente, la sua storia medica1. Nel presente contributo relativo 
alla città di Amatrice, ricca di storia e cultura, si è proceduto tracciandone in primo luogo la 
cartella clinica a partire dal momento in cui si è manifestato il malessere2. Attraverso fonti dirette e 
QVLQZM\\M�[Q�v�XW\]\W�ZQKW[\Z]QZM�QV�XZQUI�Q[\IVbI�QT�[]W�I[XM\\W�KW[z�KWUM�IXXIZQ^I�QT����IOW[\W�������
IVLIVLW�XWQ�I�ZQ\ZW[W�ÅVW�I�ZIOOQ]VOMZM�]VI�^Q[QWVM�X]ZI��Y]I[Q�QLMITM��LQ�]V�KMV\ZW�[\WZQKW�XZQ^W�
di superfetazioni e aggiunte moderne3. Attraverso la ricerca storica4��QKWVWOZIÅKI5�M�JQJTQWOZIÅKI6, 
M�KWV�T¼I][QTQW�LMTTM�\MKVWTWOQM�XQ��IXXZWXZQI\M��[Q�v�XW\]\W�ZQ[ITQZM�I�]VI�KWVÅO]ZIbQWVM�LMT�JWZOW�
non molto diversa da come l’aveva potuta ammirare lo scrittore e illustratore inglese Edward Lear, 
in viaggio nelle terre sommatine nella prima metà del XIX secolo7. Il borgo si presentava allora 
con un’anima medievale e un aspetto rinascimentale, costellato da costruzioni modeste che non 
avevano la presunzione di sovrastare le emergenze architettoniche rappresentate da torri, campanili 
e chiese8. 
Il presente contributo è accompagnato da elaborati di ricostruzione digitale dello ‘stato normale’ del 
borgo in funzione di prototipo progettuale fondato sulla conoscenza e in grado di fornire gli strumenti 
adatti a una ricostruzione consapevole che non guardi solo ad un ‘com’era e dov’era’ ma ad un 
‘com’era armoniosa e quanto potrà esserlo in futuro’.

1 Si ringraziano per la collaborazione al presente lavoro di ricerca Giulia Catalani, Antonio Mirandola e Massimiliano Storgato.
�� /TQ�M^MV\Q�[Q[UQKQ�LMT�+MV\ZW�1\ITQI�LMT������M�������LMÅVQ\Q�LITT¼16/>�sequenza sismica Amatrice-Norcia-Visso, hanno avuto inizio ad 
agosto 2016 con epicentri situati tra l’alta valle del Tronto, i Monti Sibillini, i Monti della Laga e i Monti dell’Alto Aterno.
3 Ciò che si è andato a ricercare è lo ‘stato normale del luogo’, ovvero quella condizione di storicizzazione in grado di accogliere in 
modo equilibrato superfetazioni e aggiunte successive. 
4 La metodologia di base applicata si basa su quanto trattato in bruschi 2009.
5 verani 1956.
6 Per approfondimenti in generale sulla storia di Amatrice vedi aQuilini 2002; MassiMi 1958; MassiMi 1971. Per approfondimenti 
relativi al periodo medievale si veda blasetti, aQuilini 2004. Per il periodo rinascimentale si veda aQuilini 1999.
7 Edward Lear (1812-1888), scrittore e illustratore, visse per lungo tempo in Italia, dove fu molto apprezzato per le sue collezioni di 
disegni di animali e di paesaggi. Di Amatrice immortalò la basilica di San Francesco, la chiesa di Sant’Agostino, la piazza dove sorge la 
torre civica e una romantica vista d’insieme della città. Per approfondimenti si vedano lear 1846; di flavio 2013.
8 Per indicazioni di carattere generale sulla lettura dei tessuti della città storica si vedano de Minicis, guidoni 1996; de Minicis, 
guidoni 2001; de Minicis, guidoni 2005; zaMPilli 2002.
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Strumenti e metodi di ricerca tra tradizione e innovazione.

In prima istanza è stato necessario costruire un modello digitale di partenza che ricalcasse l’aspetto della 
città all’anno 2016 e potesse accogliere, a ritroso, i risultati delle ricerche sulla storia dell’insediamento. 
4I� XTIVQUM\ZQI� v� [\I\I� []LLQ^Q[I� QV� IOOZMOI\Q� MLQTQbQ�� IT� ÅVM� LQ� [VMTTQZM� QT� XZWKM[[W� LQ� ZM[\Q\]bQWVM��
^MZQÅKIVLW�XMZ�XIZ\Q��QV�\MUXW�ZMITM��TI�^ITQLQ\o�LMT�UM\WLW�IXXTQKI\W�LQٺ][IUMV\M�ITT¼QV\MZW�KMV\ZW�
[\WZQKW��6WV�XW\MVLW�KWVL]ZZM�]VI�KIUXIOVI�NW\WOZIÅKI�in situ, per le ovvie criticità logistiche provocate 
dall’evento sismico, si è proceduto mediante un simulatore virtuale: Google Street View9. Le passeggiate 
^QZ\]ITQ�KPM�WٺZM�TI�XQI\\INWZUI�LMT�KWTW[[W�LQ�5W]V\IQV�>QM_�[WVW�[\I\M�[NZ]\\I\M�XMZ�MٺM\\]IZM�]VI�
KIUXIOVI� NW\WOZIÅKI� [QU]TI\I� M� QUXW[\I\I� KWV� OTQ� [\M[[Q� IKKWZOQUMV\Q�� XZQVKQXQ� M� IKKWZ\MbbM� KPM�
accompagnano le campagne reali10. Una volta acquisite le immagini è stato possibile unirle mediante 
software di photo stitching�� QV�OZILW�LQ�ZQKWVW[KMZM� Q�X]V\Q�WUWTWOPQ� \ZI�L]M�W�XQ�� NW\WOZIUUQ�IT�ÅVM�
di unirli senza soluzione di continuità11. Dall’unione delle diverse inquadrature si è potuto quindi 
W\\MVMZM� ]VI� WZ\WNW\W� IL� IT\I� ZQ[WT]bQWVM�� LI� K]Q� W\\MVMZM� TI� ZM[\Q\]bQWVM� OZIÅKI� ^M\\WZQITM� LQ� WOVQ�
NIKKQI\I�LMOTQ�MLQÅKQ�LMT�JWZOW��]V�I\\QUW�XZQUI�LMT�[Q[UI12. La restituzione è stata quindi messa a 
confronto con la planimetria catastale di Amatrice del 190813"�[WVW�MUMZ[M�TM�LQٺMZMVbM�XQ��M^QLMV\Q�
\ZI�QT�\M[[]\W�MLQTQbQW�Z]ZITM�LMQ�XZQUQ�IVVQ�LMT�@@�[MKWTW�M�OTQ�Q[WTI\Q�XQ��[I\]ZQ�LQ�KW[\Z]bQWVQ��TI�K]Q�
MLQÅKIbQWVM�QV\MV[Q^I��KPM�[Q�X]��NIZ�ZQ[ITQZM�ITTI�[MKWVLI�UM\o�LMT�6W^MKMV\W��PI�KIVKMTTI\W�Q�ZIXXWZ\Q�
MY]QTQJZI\Q�\ZI�XQMVQ�M�^]W\Q�M�TI�OMZIZKPQI�\ZI�Q�^WT]UQ�LMOTQ�MLQÅKQ�X]JJTQKQ�M�XZQ^I\Q��5I�Y]MTTI�[\M[[I�
OMZIZKPQI�v�IVKWZI� ZQ[KWV\ZIJQTM�VMOTQ� IٺZM[KPQ�LMTT¼IJ[QLM�LMTTI�KPQM[I�LQ�;IV\I�5IZQI�LQ�.QTM\\I14, 
nell’omonima frazione, che rappresentano una città chiaramente assimilabile ad Amatrice, cinta da 
possenti mura e riconoscibile dalle torri e dai campanili che emergono tra le case con i tetti coperti a 
falda (Fig. 1). Una rappresentazione analoga è visibile sia nella basilica di San Francesco ad Amatrice15 
KPM�VMTT¼WXMZI�XQ��\IZLI�LQ�,QWVQ[QW�+IXXMTTQ�VMT�;IV\]IZQW�LMTT¼1KWVI�8I[[I\WZI16.
<ZI�TM�NWV\Q�JQJTQWOZIÅKPM��]VI�LMTTM�XQ��]\QTQ�ITTM�ÅVITQ\o�LQ�Y]M[\W�[\]LQW�v�Y]MTTI�LQ�+IZTW�<QJMZQ��
ZQ[ITMV\M�IT����!��KPM��WT\ZM�I�NIKQTQ\IZM�T¼QVLQ^QL]IbQWVM�M�TI�KWV[Q[\MVbI�LQ�ITK]VQ�MLQÅKQ17, costituisce 
un’inestimabile testimonianza del contesto sociale di allora, ovvero del modo di ragionare delle persone 
LMT�@>11�[MKWTW�M�LMTTM�UWLITQ\o�LQ�QV\MZ^MV\W�LI�XIZ\M�LMTTM�Q[\Q\]bQWVQ�I�[MO]Q\W�LQ�M^MV\Q�KI\I[\ZWÅKQ18. 
=T\MZQWZQ� QVNWZUIbQWVQ�� LQ� XZW^MVQMVbI� NWZ[M� UMVW� WZ\WLW[[I�� UI� VWV� XMZ� Y]M[\W� UMVW� MٻKIKQ��

9 Google Street View è uno strumento aggiuntivo di Google Maps che fornisce viste panoramiche orbitabili di 360° lungo l’asse azimutale 
e di 160º lungo l’asse zenitale, permettendo all’utente di navigare nelle città fotografate spostandosi su hot-spot posti a distanza di circa 
20 metri l’uno dall’altro.
10 Una campagna fotogrammetrica in situ avrebbe previsto l’acquisizione di un numero di scatti adeguato ad avere una risoluzione in 
scala 1:1. Per facilitare le operazioni di stitching successive si prevede solitamente la sovrapposizione tra uno scatto e l’altro di un 40-50%.
��� 8MZ�OM[\QZM�ML�MTIJWZIZM�TM�XIVWOZIÅM��KWV�]VI�ZQ[WT]bQWVM�VMTT¼WZLQVM�LMQ�gigapixel, si è utilizzato il software AutoPano Giga 3.0, 
]V¼QV\MZNIKKQI�OZIÅKI�]\QTM�I�ZMVLMZM�IOM^WTM�I�Y]IT[QI[Q�]\MV\M�TM�KWUXTM[[M�WXMZIbQWVQ�UI\MUI\QKPM�XMZ�QT�ZQKWVW[KQUMV\W�M�UWV\IOOQW�
dei punti omologhi di ogni fotogramma.
��� )VKPM�[M�TM�QUUIOQVQ�LQ�/WWOTM�ZQ[ITOWVW�IT�������OTQ�MLQÅKQ�[WVW�I[[QUQTIJQTQ�I�Y]MTTQ�W[[MZ^I\Q�LI�KPQ�[KZQ^M�QV�]V�[WXZITT]WOW�
MٺM\\]I\W�QV�LI\I�QV�LI\I���IOW[\W������
13 Archivio di Stato di Rieti, Catasto di Amatrice, foglio 59.
14 verani 1955; aQuilini 2013.
15 Per la datazione della basilica di San Francesco, si veda viscogliosi 2016.
16 Per approfondimenti sul santuario, si veda di carlo 1908.
17 tiberi����!��4¼I]\WZM�KQ�ZQNMZQ[KM�KPM�¹4I�XWT^MZM�LMTTQ�ZW^QVI\Q�M�[]JQ[[I\Q�MLQÅKQ� NWZUI^I�V]JQ�VMTT¼IZQIГ�WVLM�Wٺ][KI^I� TI�[]I�
tranquillità. Alcuni fuggirono in Campagna, e altri si ricoverarono nella Chiesa di S. Domenico, ove vi è l’esercizio del Santissimo 
:W[IZQW��Y]ITQ�N]ZWVW�\]\\Q�[IT^Q��QV^WKIVLW�KQI[K]VW�TI�*MI\Q[[QUI�>MZOQVMº��1^Q��X������4I�\M[\QUWVQIVbI�v�QV\MZM[[IV\M�XWQKPu�KQ�KWVNMZQ[KM�
un terminus ante quem�ZQO]IZLW�TW�[\I\W�LQ�NI\\W�LMTTI�KPQM[I�LQ�;IV�,WUMVQKW��,MTT¼MLQÅKQW�QVNI\\Q�[IXM^IUW�[WTW�KPM�VMTTI�XZQUI�UM\o�LMT�
@@�[MKWTW�MZI�[\I\W�\ZI[NWZUI\W�QV�\MI\ZW�*ITQTTI��UMV\ZM�QT�<QJMZQ�\M[\QUWVQI�QT�NI\\W�KPM�T¼MLQÅKQW�VMT�@>11�IVKWZI�[^WTOM^I�TI�N]VbQWVM�
di chiesa e non aveva subito danni a seguito del terremoto.
18 Per quanto riguarda lo stato d’animo degli abitanti: “Il Terremoto durò dalle ore sette sino alle nove hore, e poi cessò […] si 
fecero Processioni per portare Immagini della Santissima Vergine, e altri Santi, battendosi ciascuno con ogni asprezza, e sino i Fanciulli 
esclamando misericordia si percuotevano co i sassi. […] le Meretrici dicesi, che mostrandosi grandemente compunte si battevano 
NWZ\MUMV\M�KWV�N]VQ��M�X]V\M�LQ�NMZZW��OM\\IVLW[Q�IQ�XQv�L¼WOV]VW��IٻVKPu�TM�IټQOOM[[MZW��M�TM�KITXM[\I[[MZW��OQ]LQKIVLW[Q�M[[MZ�[\I\M�
TWZW�UW\ZQKQ�LMTT¼1ZI�LQ�,17º��6WV�UMVW�QV\MZM[[IV\M�v�T¼IXXZWKKQW�ITTI�KI\I[\ZWNM�LI�XIZ\M�LMT�[QOVWZM�LMT�T]WOW"�¹4¼-KKMTTMV\Q[[QUW�
Sig. Principe va religiosamente confortando le genti, esortandole alle devozioni, mostrando gran pietà, e compassione, avendosi fatta 
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sono state raccolte con l’ausilio delle 
piattaforme social network e social media19, 
declinate poi a strumento complementare 
rispetto ai metodi tradizionali20.
Potendo accedere a gruppi pubblici 
riguardanti Amatrice, formati da residenti 
e non, è stato possibile raccogliere un 
QVMLQ\W� KI\ITWOW� NW\WOZIÅKW� LQ� ZQ\ZI\\Q� LQ�
vita quotidiana, giorni di festa o ricordi 
delle vacanze. Lo sfondo di ognuna di 
queste immagini, con i suoi dettagli 
architettonici, ha permesso di leggere 
l’evoluzione della città, uno scorcio alla 
volta21.
Questo genere di lettura si è svolto 
sostanzialmente secondo due modalità 
tra loro complementari: confrontando 
LQ�ZM\\IUMV\M�L]M�W�XQ��NW\WOZIÅM�ZQXZM[M�
da un punto di vista analogo in modo da 
M^QLMVbQIZM� IVITWOQM� M� LQٺMZMVbM#� IVI�
lizzando direttamente le singole strutture 
per rilevare tutte le tracce visibili degli 
interventi e degli eventi che si sono suc-
ce duti nel tempo, ivi comprese le macerie 
e i crolli.
Un esempio che si avvale di una ricca 
LWK]UMV\IbQWVM�QKWVWOZIÅKI�v�Y]MTTW�LMT�
palazzo in stile umbertino che ospitava al 
piano terra il bar Settebello. Nel disegno 

W\\WKMV\M[KW�LQ�-L_IZL�4MIZ��T¼MLQÅKQW�IXXIZQ^I�KWUM�]VI�[MUXTQKM�KI[I�I�L]M�XQIVQ��IVKWZI�^Q[QJQTM�
IVKPM�QV�ITK]VM�NW\WOZIÅM�LMQ�XZQUQ�IVVQ�LMT�6W^MKMV\W��6MOTQ�IVVQ�¼���LMT�@@�[MKWTW�T¼IOOZMOIbQWVM�
LQ�]VI�[MZQM�LQ�KI[M�I�[KPQMZI�ILQIKMV\Q�LMÅVQ[KM�QT�V]W^W�XITIbbW�]VQ\IZQW��KPM�^MZZo�[WXZMTM^I\W�LQ�]V�
piano nel decennio successivo (Fig. 2).
Il palazzo Comunale invece, un tempo palazzo del Reggimento22, è rappresentato in un disegno 
W\\WKMV\M[KW�KWUM�]V�MLQÅKQW�[]�L]M�TQ^MTTQ�KWV�XWZ\QKW�I�L]M�KIUXI\M��UMV\ZM�QV�\]\\I�TI�LWK]UMV\IbQWVM�
NW\WOZIÅKI�[]KKM[[Q^I�ZQ[]T\I�KWUM�]V�MLQÅKQW�]VQ\IZQW�I�Y]I\\ZW�KIUXI\M��)T�UWUMV\W�LMTTI�[MY]MVbI�
sismica del 26 agosto 2016, il meccanismo locale di collasso sembrerebbe essersi attivato proprio nel 

alzare un’abitazione di tavole in Campagna portando di persona il vitto a quell’infelici, quali timorosi anco vivono vilipendendo la vita, 
L]ZIVLW�I�[MV\QZ[Q�QT�<MZZMUW\W�KWV�OMVMZIT�\MZZWZMº��Ibidem). 
19 Prunesti 2016. 
20 Oggi gli ambienti digitali invadono ogni aspetto della vita quotidiana di gran parte della popolazione e forniscono strumenti ormai 
QVLQ[XMV[IJQTQ�M� QUUMLQI\Q�XMZ�UM\\MZM� QV�ZMTIbQWVM�TM�XMZ[WVM��[QI�LI�]V�X]V\W�LQ�^Q[\I� T]LQKW�KPM�KWUUMZKQITM��+IXWÅTI�LQ�Y]M[\M�
risorse online è senz’altro Facebook, portale web nato nel 2004 per facilitare il processo di networking tra gli studenti dell’Università di 
Harvard, diventato nel giro di pochi anni il principale punto di aggregazione sociale online. Il principale strumento pensato a tale scopo 
è costituito dai ‘Gruppi Facebook’, ovvero dei luoghi di incontro virtuale dove le persone che condividono interessi comuni possono 
scambiarsi opinioni, pubblicare e condividere materiali, mettere like o commentare. Come per l’evoluzione dei metodi di ricerca, digitali 
o analogici, è analogamente interessante l’impatto che hanno avuto i social network rispetto a piattaforme già esistenti utilizzate come 
strumento di aggregazione sociale online, ovvero i forum.
21 Il risultato ottenuto, per quanto riguarda la città nella sua interezza, è stato il frutto dell’elaborazione di 4.193 scatti, che hanno 
XWZ\I\W�ITTI�ZM[\Q\]bQWVM�LQ�KQZKI�����WZOIVQ[UQ�MLQTQbQ��\ZI�MLQÅKQ�M�WZ\Q�]ZJIVQ�
��� ¹1T�8ITIbbW�LMT�:MOOQUMV\W�v�\]\\W�ZW^QVI\W��KWUM�IVKWZI�TI�UIOOQWZ�XIZ\M�LMTTM�+PQM[M��-LQÅKQ��M�+I[Mº"�tiberi 1639, p. 6.

.QO�� ��� )UI\ZQKM�� KPQM[I� LQ� ;IV\I�5IZQI� LQ� .QTM\\I�� LM\\IOTQW� LMTT¼IٺZM[KW�
absidale.

Fig. 2. A sinistra, una foto del Corso Umberto I di Amatrice nei primi anni 
del XX secolo; a destra la stessa inquadratura ripresa nel 2011.
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X]V\W�QV�K]Q�\MZUQVI^I�T¼MLQÅKQW�LMT�@1@�
secolo prima dell’ampliamento, come 
appare evidente nell’interruzione della 
muratura a sinistra delle arcate (Fig. 3).
Grazie quindi alla complementarietà tra 
documenti storici, foto d’epoca e lettura 
LQZM\\I�LMOTQ�MLQÅKQ��[Q�v�XW\]\W�ZQKW[\Z]QZM�
digitalmente l’aspetto ottocentesco di 
Amatrice, dal singolo aggregato di case a 
[KPQMZI�ÅVW�I�\]\\W�QT�KMV\ZW�[\WZQKW��Fig. 4).
A partire dal modello digitale è stato inoltre 
possibile proporre ulteriori applicazioni sia 
LQ�VI\]ZI�[KQMV\QÅKI�KPM�LQ^]TOI\Q^I�
Un primo esito della ricerca si è 
concretizzato con la realizzazione di 
un plastico di studio in scala 1:10023, 
esposto nella Sala Urciuoli ad Amatrice, 
con lo scopo di costituire un ‘baricentro 
progettuale’ e un luogo di incontro tra 
cittadinanza, istituzioni e mondo acca-
de mico. Il modello rappresenta la città di 
Amatrice che si poteva ammirare ve ro-
similmente nel XIX secolo, dal suo assetto 
urbanistico ai rapporti volumetrici tra gli 
MLQÅKQ�� ÅVW� ITTI� ZM[\Q\]bQWVM� KZWUI\QKI�
delle facciate24.
Contestualmente alla realizzazione del 
plastico artigianale è stato condotto un 
lavoro comparativo tra un modello costrui-
to manualmente e un oggetto equivalente 
realizzato mediante stampante 3D25. Il 
risultato ottenuto attesta un abbattimento 
dei tempi di realizzazione di circa il 
50%, nonché la possibilità di realizzare 
]VI� XZWOM\\IbQWVM� KWVLQ^Q[I� \ZI� ÅO]ZM�
professionali dislocate sul territorio, in 
Y]IV\W� QT�ÅTM�LI� [\IUXIZM�LMT�UIV]NI\\W�v�LQ�]V� NWZUI\W�]VQ^MZ[ITUMV\M� TM\\W�LITTM�XMZQNMZQKPM�LQ�
stampa 3D26.
Un ultimo caso applicativo, in corso di sperimentazione, è relativo all’inserimento della città di Amatrice 
all’interno di un ambiente di realtà virtuale. La realtà virtuale (in seguito VR) è letteralmente una realtà 

23 Il modello è stato esposto in occasione della mostra Rinascite, alle Terme di Diocleziano (Roma, 17 novembre 2017-11 febbraio 
��� ���M�XZM[[W�TI�;WKQM\o�/MWOZIÅKI�1\ITQIVI�QV�WKKI[QWVM�LMTTI�KWVNMZMVbI�Amatrice e il suo territorio. Un viaggio nel passato per valorizzare il 
presente (Roma, 22-23 giugno 2018). Per la realizzazione è stato necessario costruire un supporto in legno, diviso in 10 moduli smontabili, 
della misura complessiva di 4m × 6m. Sugli stessi sono state incollati fogli di polistirolo, poi intagliati e levigati per dare forma alle curve 
di livello del terreno. Le architetture sono state realizzate invece in materiale plastico, tagliate a laser con una macchina a controllo 
numerico per raggiungere dettagli dell’ordine del millimetro. Per le caratterizzazioni sono state applicate delle texture precedentemente 
stampate a pressione, realizzate fedelmente dai disegni architettonici in previsione della successiva colorazione.
��� 1T� TI^WZW�LQ�ZM[\Q\]bQWVM�KZWUI\QKI�LMOTQ�MLQÅKQ�VWV�v�[\I\W�IXXZWNWVLQ\W�QV�Y]M[\I�[MLM��XWQKPu�QV�KWZ[W�LQ�X]JJTQKIbQWVM�QV�]V�
saggio tematico ad opera dell’autore.
��� 4I�[\IUXIV\M�]\QTQbbI\I�XMZ�TI�[XMZQUMV\IbQWVM�v�]V�UWLMTTW�.IJ\W\]U�KWV�ÅTIUMV\W�8WTa�LI������UU�
26 Il formato di stampa è il GCode.

Fig. 3. Amatrice, foto aerea del palazzo Comunale nel 2016 e dettaglio della 
muratura.

Fig. 4. Ricostruzione tridimensionale del borgo di Amatrice. Sovrapposizione 
LMT� UWLMTTW� UI\MUI\QKW� KWV� QT� UWLMTTW� Å[QKW� �ZQKW[\Z]bQWVM� ^QZ\]ITM� LQ�
S. Lucchetti, G. Catalani, A. Mirandola, M. Storgato). 
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simulata, godibile attraverso degli occhiali che 
alienano completamente l’utente dal mondo reale 
che lo circonda, proiettandolo dentro uno spazio 
digitale27. Grazie alla sua natura di simulatore, il 
LQ[XW[Q\Q^W�>:�[Q�XZM[\I�I�NIKQTQ\IZM�MٻKIKMUMV\M�
le attività di promozione e valorizzazione di beni 
architettonici, sia esistenti che scomparsi. Nel 
presente caso di studio si è scelto di sovrapporre 
nel simulatore VR le immagini dell’Amatrice del 
2016 con la ricostruzione digitale corrispondente 
al plastico, con il duplice intento di fare in modo 
KPM�T¼]\MV\M�ÅVITM�XW[[I�QUUMZOMZ[Q�QV�]VI�KQ\\o�
VWV�XQ��M[Q[\MV\M��M�XI[[MOOQIZM�IT�\MUXW�[\M[[W�
tra le vie del modello in scala (Fig. 5).

Conclusioni 

)UI\ZQKM�v�]VW�LMQ�JWZOPQ�XQ��JMTTQ�L¼1\ITQI��
Le risposte alla devastazione provocata dal terremoto del 2016 sono state molteplici: ricostruire il 
JWZOW�KWU¼MZI�M�LW^¼MZI#�ZQKW[\Z]QZTW�IT\ZW^M�M�QV�]V�IT\ZW�UWLW�W�VWV�ZQKW[\Z]QZTW�IٺI\\W��
Ogni opzione è lecita se opportunamente istruita da un percorso di conoscenza multidisciplinare, come 
Y]MTTW�XZM[MV\I\W�QV�Y]M[\M�XIOQVM��)VKPM�[M��ITTW�[\I\W�LMTT¼IZ\M��TI�ZQKMZKI�VWV�QV\MVLM�IVKWZI�LMÅVQZM�
]V�XZWOM\\W�M[MK]\Q^W��QT�KWV\ZQJ]\W�[Q�WٺZM�KWUM�]VW�[\Z]UMV\W�LQ�ZQTM^IV\M�^ITMVbI�UM\WLWTWOQKI"�]V�
UM\IXZWOM\\W�LQ�ZM[\I]ZW�]\QTM�IL�]VI�ZQKW[\Z]bQWVM�KW[KQMV\M�M�KWV[IXM^WTM��IٻVKPu�TM�OMVMZIbQWVQ�
future possano apprezzare i caratteri identitari del proprio Paese.

Simone Lucchetti, ‘Sapienza’ Università di Roma, simone.lucchetti@uniroma1.it
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A path of  knowledge. Reconstructing a lost city: Amatrice

Keywords: Amatrice, virtual reconstruction, earthquake, historic village, central Italy

The present contribution intends to propose a possible application method to study the problem of  
the destruction of  the historical centers, with the consequent redacting a knowledge tool for their 
reconstruction. The research was conducted, using as a case study the city of  Amatrice, through the 
integration of  digital restitution tools, social media and architectural reading of  the few building frag-
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ments still on site. The applied methodology was based on the complementarity between the analysis 
of  unpublished photographic material, made available by the people of  the city through postcards 
and historical photos, and the digital reconstruction of  every building in the city through the tools 
provided by Google Street.
After the realization of  a digital model related to a phase before the earthquake, it was possible to 
^QZ\]ITTa�ZMKWV[\Z]K\�\PM�KWVÅO]ZI\QWV�IVL�\PM�NZWV\[�WN �\PM�LM[\ZWaML�J]QTLQVO[��<PM�[\]La�UILM�][M�
WN �\PM�WVTa�QV[XMK\QWV�OZIV\ML�L]ZQVO�\PM�ZMUW^IT�WN �\PM�Z]JJTM�NWZ�\PM�ZMITQbI\QWV�WN �I�ÅTUML�LWK-
]UMV\I\QWV#�NWZ�\PM�KWUXQTI\QWV�WN �\PM�_WZS[��I�[KQMV\QÅK�UM\PWLWTWOa�_I[�[W]OP\��[\IZ\QVO�NZWU�\PM�
KWUXIZQ[WV�WN �\PM�IZ\MNIK\[�QV�ZMTI\QWV�\W�\PM�PQ[\WZQKIT�[W]ZKM[��XI[[QVO�\PZW]OP�\PM�ZMÆMK\QWV[�ZMTI\ML�
to the restorations that occurred over time.
The virtual reconstruction of  the historical village, starting from the medieval phases, passing through 
the nineteenth-century transformations and arriving at the situation of  the two thousand years, was 
not aimed at the revival of  a historical phase compared to another, but to the drafting of  an instru-
ment of  knowledge preparatory to a reconstruction of  the identifying characteristics of  the place. The 
\W\IT�LM[\Z]K\QWV�WXMV[�]X�JMNWZM�PQU�I�_QLM�ZIVOM�WN �XW[[QJQTQ\QM[�\PI\�[PW]TL�JM�KITQJZI\ML�\W�ÅVL�I�
balance between the Amatrice who was and the Amatrice that will be.


